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Tra una settimana 150 mila giovani alle urne 

Si vota per l'Ateneo 
Studenti universitari alle 

urne tra una settimana. Il 
26 e 27 febbraio si rinnova
no i rappresentanti nel con
sigli di corso di laurea, di 
facoltà, nel comitato per lo 
sport, l'istituto per il diritto 
allo studio e nel consiglio 
d'amministrazione della 
Sapienza. Quasi 150.000 i 
giovani che hanno diritto al 
voto: molti di meno quelli 
che negli anni passati sono 
andati alle urne. Nel 1983 
votarono Infatti 12.000 stu
denti, meno del 10%. 

Anche quest'anno si 
fronteggiano quattro liste: i 
Cattolici popolari, l'Allean
za liberale-laico e sociali
sta, Il Fuan-Destra univer
sitaria, la Lista di sinistra. 
Tra i loro candidati usci
ranno 1 6 rappresentanti 
degli studenti nel consiglio 
d'Amministrazione, 1 2 nel 
Comitato per lo sport e 1 6 
dell'Istituto per 11 diritto al
lo studio. Nel consigli di fa
coltà e di corso la Lista di 
sinistra è presente a Lette
re, Scienze, Economia, Ma
gistero, Statistica (insieme 
al laici), Scienze politiche e 
Medicina. 

Rinnovamento della di
dattica, servizi per l fuori
sede, diritti degli studenti 
stranieri, Impegno dell'uni
versità nella battaglia per 
la pace e il disarmo sono 1 
punti centrali del program
ma della Lista di sinistra. 
L'obiettivo è far funzionare 

Usta di sinistra 
per riqualificare 
i servizi pubblici 
Anche quest'anno si fronteggiano 4 raggrup
pamenti - Si eleggono 14 rappresentanti 

questa macchina gigante
sca e complessa che è l'Uni
versità di Roma: una scelta 
diversa da quella del Catto
lici popolari che — come 
criticano gli studenti della 
Lista di sinistra — «si sono 
Inseriti nell'università de
qualificata per proporsl co
me semplice sostituto del
l'Istituzione. La scelta di ri
solvere con il volontariato 
le carenze Istituzionali, se è 
giusta in via provvisoria, 
non la condividiamo quan
do diventa sistema stabile, 
assistenzialismo; vera soli
darietà è invece risolvere in 
modo definitivo determi
nate situazioni di disagio». 

Cooperative librarle, 
mense, centri d'orienta
mento e, ultime, le due pa

lazzine di Casalbertone da
te In affitto ad equo canone 
agli studenti, sono infatti le 
carte con cui l Cattolici po
polari cercano di ripetere il 
successo di due anni - fa 
(50% del voti). Interessa 
meno l'Impegno per riqua
lificare l'università pubbli
ca e i suoi servizi. 

Proposte in questa dire
zione sono 11 cuore del pro
gramma della Lista di sini
stra. La riforma della di
dattica, innanzitutto, con 
commissioni ufficiali di 
orientamento, per gli stu
denti, seminari, esercita
zioni e corsi coordinati, 
corsi serali rinnovati, do
centi che seguono fino in 
fondo gli studenti. Fondi 
consistenti vanno stanziati 

per le aule, gli spazi didatti
ci, le sale di lettura, oggi 
largamente insufficienti. 

Gli studenti più disagiati 
sono sicuramente l fuori
sede: le case si trovano solo 
a prezzi astronomici, l'Ope
ra universitaria può offrire 
solo un migliaio di posti 
letto la Lista di sinistra 
chiede che gli enti locali of
frano in affitto apparta
menti (acquistati o resi di
sponibili con convenzioni): 
gli universitari debbono es
sere inseriti anche nelle 
fraduatorie degli alloggi 
acp. Inoltre l'apertura del

la nuova mensa di ingegne
ria, in cantiere da anni, può 
rendere più umano il pran
zo di studenti che oggi deb
bono fare lunghe file (an
che di un'ora). Il prezzo di 
mille lire non deve essere 
aumentato: i disagi e la 
scarsa qualità del cibo non 
giustificano un tale provve
dimento. 

Proposte per 1 trasporti, 
la vita nell'università, le at
tività culturali e ricreative, 
1 problemi particolari degli 
studenti stranieri, comple
tano il progetto di una nuo
va «Sapienza». Un'universi
tà moaerna, centro di ricer
ca e di studio, capace di of
frire servizi degni di un 
paese civile. Qualcosa di 
profondamente diverso da 
quell'ateneo confessionale 
che sognano i Cattolici po
polari. 

Luciano Fontana 

Sfiorata una tragedia in uno stabile di via Federico Cesi 

Prati: crolla la scala di una palazzina 
Un ferito e nove famiglie senza casa 

Uno dopo l'altro quattro 
pianerottoli di un palazzo di 
cinque piani In Prati sono 
venuti già all'improvviso. La 
paura è stata tanta per gli 
abitanti della palazzina di 
via Federico Cesi, 72, ma per 
fortuna il crollo non ha avu
to conseguenze tragiche. 
L'unica vittima è un operaio, 
colpito di striscio dalla piog
gia di calcinacci, che è rima
sto lievemente ferito. Tutto è 

avvenuto ieri mattina poco 
prima delle 11. Nella palazzi
na, dove abitano nove fami
glie mentre gli altri apparta
menti sono occupati da uffi
ci, era al lavoro una squadra 
di operai impegnati nel con
solidamento e restauro del
l'edificio. All'Improvviso, per 
cause ancora da accertare, 
nei pianerottoli del secondo, 
terzo, quarto e quinto piano 
si sono aperte delle ampie 

falle. Per alcuni lunghissimi 
attimi gli abitanti del palaz
zo sono sprofondati nel pani
co. Sono intervenuti i vigili 
del fuoco. L'operaio ferito, 
Vittorio Cianfrocca, 44 anni 
è statò trasportato all'ospe
dale S. Giacomo dove è stato 
medicato e dimesso subito 
dopo con prognosi di otto 
giorni. Lo stabile è stato 
sgomberato e transennato. 
Gli appartamenti non sem
brano aver riportato danni, 

ma il crollo dei pianerottolfe 
le lesioni alla scala consi
gliavano lo sgombero totale 
dell'edificio. Scampato il pe
ricolo di restare travolti dal
le macerie le nove famiglie sì 
sono trovate davanti al pro
blema di trovare un alloggio. 
Assieme ai rappresentanti 
della XVII circoscrizione so
no state esaminate varie so
luzioni. Alla fine ì compo
nenti delle nove famiglie si 
sono provvisoriamente ar
rangiale presso loro parenti. 

A giudizio i tre giovani killer della vigilatrice di Rebibbia» Stefanini 

Grida e pianti, poi uno sparo 
«Morte in diretta» sul nastro 
L'agghiacciante documento agli atti dell'inchiesta conclusa dal giudice D'Angelo - Donati, Garavaglia e Fabrizi 
accusati anche per il ferimento della Galfo - Volevano «rifondare» il partito della guerriglia - L'assalto all'Aeronautica 

' Quando ammazzarono con un colpo alla nuca la vigilatrice 
di Reblbbla Germana Stefanini il più giovane del killer aveva 
23 anni, il più vecchio 27. L'«esecuzlone» fu preceduta da un 
•processo» assurdo, registrato su nastro con il tragico rim
bombo finale del colpo di pistola. Erano In tre. Tre giovanis
simi «mostri» di freddezza ed ambizione. Francesco Donati, 
forse il «capetto» del gruppo, Carlo Garavaglia, un ex aviere, 
e Barbara Fabrizi, che si consegnò in lacrime all'avvocato 
dopo l'arresto degli altri due, volevano ricostituire da soli il 
partito della guerriglia distrutto con l'arresto di Senzanl. i 

Così scrive il giudice istruttore D'Angelo nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio per l'omicidio della Stefanini, per il tentato 
omicidio di un'altra dipendente del carcere di Rebibbia, la 
dottoressa Giuseppina Galfo, per una ventina di rapine ed 
«espropri proletari» ed infine per l'assalto alla caserma del
l'Aeronautica di Castel di Decima. Un curriculum agghiac
ciante per questi giovani «autodidatti» della lotta armata. E 
che fossero riusciti nell'intento di entrare a contatto con l'ala 
senzanlana delle Br lo dimostra proprio l'impresa clamorosa 
del furto di armi a Castel di Decima. 
- Per l'assalto in forze contro la Caserma del Centro radio 
trasmissioni, il giudice D'Angelo ha infatti rinviato a giudi
zio anche una «primadonna» delle Br, la terrorista Natalia 
Ligas, curata durante la latitanza nell'ospedale dell'ex sena
tore socialista Domenico Pittella, insieme ad altri due «sen-
zanlani» Vittorio Bolognesi e Flavia Nicolottl. Gli altri parte
cipanti sono rimasti ignoti, ma di certo — secondo l'ordinan
za di rinvio a giudizio — c'erano 1 tre «ragazzi terribili» del 
partito armato, Donati, Fabrizi e Garavaglia. - •-> •-• 

L'impresa di Castel di Decima doveva servire per rifornire 
di armi 11 loro nuovo gruppo, chiamato «Potere proletario 
armato», sigla con la quale furono rivendicati tutti gli atten
tati. Ed in effeti il bottino fu cospicuo: 4 mitragliatori, undici 
moschetti, quattro pistole, prelevati, scrive il giudice, «ad un 
cialtronesco corpo di guardia». Era il 19 agosto dell'82. Di lì a 
pochi mesi, 113 dicembre, con quelle armi 1 tre si presentaro
no dalla dottoressa Garfo. Un processo sommano, di quelli 
imparati e mutuati dallo stile delle vere Br, poi due colpi 
all'altezza del cranio. La fortuna salvò Giuseppina Galfo, e 
nel volantino il «Potere proletario armato» scrìsse che si era 
trattato di un «errore tecnico» da non ripetere mal più. 

Il 28 gennaio successlvametne infatti fu sufficiente un col
po per «giustiziare» la povera vigilatrice, Stefanini «colpevole» 
di lavorare nel carcere dove alloggiavano da anni 1 capi bri
gatisti. La stampa pubblicò 11 testo di quella straziante farsa 
ai «processo», celebrato nell'appartamento della vigilatrice. I 
singhiozzi e le angosciate grida di pietà della donna non 
servirono a niente.Xa «condanna a morte» era scontata, ed il 
nastro del registratore continuò a girare fine all'ultimo, for
nendo agli inquirenti un documento indimenticabile. 

Il gruppetto di assassini continuò a darsi da fare ancora 
per pochi mesi. Diciannove rapine contro 14 uffici delle Assi
curazioni, con il sequestro degli Impiegati (in un caso piazza
rono anche 4 candelotti di dinamite che potevano ammazza
re tre persone), due «colpi» in gioielleria, in banca, in una 
società immobiliare ed infine in un ufficio postale. E stata 
l'ultima impresa nei locali delle Poste di via Salvatore di 
Giacomo a segnare la fine della mini banda-armata. Era il 17 
maggio dell'83, una giornata che le forze dell'ordine ricorde
ranno a lungo. I tre — scoperti da un allarme collegato con la 
gollzia — si trovarono divisi all'interno e fuori dall'ufficio. 

taravaglla si consegnò agli agenti, la Fabrizi riuscì a fuggi
re, mentre Donati teneva sotto il tiro delle armi due dipen
denti, Bruno Bitonte e Floriana Guerra. 

La trattativa venne condotta personalmente dal giudice 
Sica e dai funzionari della Dlgos, e solo dopo molte ore Dona
ti decise di consegnarsi. Bàrbara Fabrizi, rimasta sola e sen
za banda, bussò all'ufficio dell'avvocato Rocco Ventre per 
consegnarsi alla giustizia. , 

Raimondo Bultrini 
Nella foto: Il corpo di Germana Stefanini uccisa dai terroristi 

Il presidente dell'Alfa Romeo scrive agli ambientalisti per dire no alla gara automobilistica 

Anche Massacesi contro la Formula 1 
La Lega Ambiente prepara una campagna di boicottaggio contro le ditte che sponsorizzeranno il Gran Premio - Già pronte migliaia di 
cartoline di protesta da compilare e spedire al Comune - «Se l'amministrazione darà il placet alla iniziativa, ci rivolgeremo al pretore» 

«Sulla Formula 1 pensavamo di spuntarla 
con facilità. Ora pero ci rendiamo conto che 
la cosa non è poi tanto semplice... Così abbia
mo deciso di passare dalle parole ai fatti». 
Conferenza stampa agguerritissima quella 
di ieri alla sede dell'Arci: gli ambientalisti, 
stanchi della lunga attesa di una presa di 
posizione ufficiale, «a distanza di mesi dal
l'inclusione della gara nel calendario delle 
manifestazioni sportive, non c'è stato ancora 
un pronunciamento preciso», dichiarano 
guerra alla gara che dovrebbe svolgersi il 
prossimo 13 ottobre all'Eur, e annunciano 
iniziative bellicose qualora dovesse arrivare 
il placet dell'amministrazione comunale. 
Prima di tutto il boicottaggio degli sponsor, 
•l'abbiamo già sperimentato ai mondiali di 
sci a Bormio — ha detto il segretario regiona
le della Lega Ambiente, Gianni Squitieri — e 
ha dato ottimi risultati», una serie di denun
ce per «presunti illeciti» da riversare a valan
ga sul tavolo del pretore e infine un ricorso al 
Tribunale amministrativo del Lazio. E non è 
tutto: a dimostrare 11 largo consenso che or
mai si sta concentrando intorno allo schiera
mento dei «no», I rappresentanti della Lega 
Ambiente sfoderano — a metà Incontro — 
quella che dovrebbe essere la loro carta vin
cente. Ovvero una lettera di Ettore Massace
si, ti presidente dell'Alfa Romeo che sorpren
dentemente si dichiara contrario all'idea di 
far svolgere 11 Gran Premio nel quartiere più 
bello e curato di Roma. Secondo il dirigente 
l'Eur uscirebbe assai «provato* dalla compe
tizione automobilistica. Il fronte degli oppo
sitori si sta allargando «e, non senza soddi
sfazione, precisano all'Arci, notiamo che an
che 11 Pei romano si dice contrario all'inizia
tiva. Però a questo punto — aggiungono — è 
necessario che le autorità comunali escano 

allo scoperto e si pronuncino per un sì o per 
un no». ••• 
-- Ma se l'ago della bilancia penderà per lo 
svolgimento della corsa automobilistica la 
Lega Ambiente ha già pronte le sue armi. 
Sono già state stampate migliaia di cartoline 
di protesta da far riempire ai cittadini e da 
inviare al Comune. Non solo. Ci sono anche 
le rimostranze di tutu quelli che per la dura
ta della corsa si troveranno tagliati fuori dal 
resto della città, e messi nella condizione di 
non poter raggiungere i posti di lavorò o l'o
spedale di zona. «Un disagio enorme — con
clude Squitieri — che non mancherà di tra
mutarsi in una precisa azione legale. Stare
mo a vedere allora che cosa penserà di tutto 
questo il magistrato*. 

Motivazioni di base alla durissima campa
gna anti-Formula 1 il danno generale arre* 
cato alla città sotto il profilo turistico e la 
tutela stessa dello spirito sportivo. «Siamo di 
fronte a una iniziativa costosissima e inutile 
(dieci miliardi di lire in cambio di poche ere 
di divertimento)—e che — concludono i rapn 

{rasentanti della Lega — preclude alla città 
a possibilità di realizzare altre strutture 

sportive stabili, di cui ha veramente biso
gno». 

Intanto l*Uisp ha diramato ieri un comu
nicato firmato dal presidente nazionale Cen
cio Brunello in cui si prendono in considera
zione le ripercussioni negative dello svolgi
mento del Gran Premio: «L'inadeguatezza 
del autodromo di Vallelunga — dice Brunel
lo — costringe a cercare altre soluzioni, ma 
non è ammissibile che queste non tengano 
conto del giusto diritto dei cittadini a vivere 
un evento sportivo e culturale di dimensioni 
internazionali senza dover pagare un prezzo 
tanto alto alla vivibilità». 

Valeria Parboni un tratto detta Cristoforo Colombo, con suBo sfondo i Palasport 

USL 34: centrosinistra i l i l lo scandalo 
La questione morale è ri

masta senza risposte, e nel
la Usi Rm 34, quella dei Ca
stelli, è stato eletto un nuo
vo comitato di gestione 
formato da De, Psl e Pri 
che ha ribaltato l'alleanza 
di sinistra che aveva gover
nato per sei mesi Introdu
cendo significativi miglio
ramenti nel funzionamen
to del servizi nella gestione 
e nell'amministrazione. 

La crisi si era aperta do

po l'arresto di due membri 
del Comitato di gestione 
della Usi: Giancarlo Came-
ruccl, repubblicano, e An
tonello Galieti, democri
stiano, coinvolti nello 
scandalo della casa di ripo
so Villa delle Querce. Per 11 
pagamento regolare e pun
tuale dei contributi della 
Usi alla casa di riposo 1 di
rigenti di Villa delle Querce 
erano costretti a sborsare 
tangenti da capogiro. 

Dall*81, quando l'affare 
delle bustarelle ebbe Inizio, 
sono stati sborsati un mi
liardo e mezzo di lire. Il 
processo per lo scandalo 
delle tangenti è già in cor
so: durante l'udienza del 18 
gennaio per gli esponenti 
repubblicano e democri
stiano è stato confermato 
l'arresto. La prossima 
udienza è fissata per 11 12 
marzo. 

A recarsi da! magistrato 

per denunciare 11 sospetto 
dello scandalo, erano stati 
proprio il rappresentante 
del Pel e quello del PsL Ma 
poi 1 socialisti hanno com
piuto un voltafaccia ap
poggiando la richiesta re
pubblicana di sciogliere 11 
Comitato di gestione per 
ricominciare da zero la 
trattativa. Il Pel si è sem
pre opposto alla crisi, ri
chiedendo la sostituzione 
del due membri coinvolti 

nello scandalo e 11 rilancio 
della maggioranza di sini
stra. Ma socialista e repub
blicani hanno preferito la 
crisi e un accordo di potere 
con la De, riproponendo 
una formula di governo di 
centro sinistra slmile a 
quella In carica quando era 
cominciato l'affare delle 
bustarelle. 

Ma la battaglia del Pel 
sul temi della sanità e della 
questione morale non si è 

fermata davanti all'elezio
ne del Comitato di gestione 
Dc-Psl-Pri, avvenuta II 31 
gennaio. I comunisti han
no proposto un progetto 
per (a sanità che prevede il 
risanamento e Io sviluppo 
dell'ospedale Spolverini di 
Aricela, la razionalizzazio
ne dei servizi di base di 
Genzano e Albano, evitan
do Inutili doppioni, ed inol
tre la diffusione del servizi 
di base su tutto 11 territorio. 

L'autopsia risolve il caso di Rocca Priora 

Uccisi da una stufetta 
i due anziani coniugi 

È stata la stufetta ad uccidere Lidia Galgiati 
di 62 anni e Fiorenzo Pacini di 72.1 due coniugi 
erano stati trovati morti nella loro villetta di 
Rocca Priora e una delle ipotesi sulle cause del 
decesso era quella di avvelenamento per la don
na (si era sentita male dopo aver mangiato una 
pizza surgelata) e di infarto per il marito. Ma i 
primi risultati dell'autopsia smentiscono queste 
ipotesi: la causa del decesso è stata per entrambi 
i coniugi il soffocamento dovuto all'eccesso di 
ossido di carbonio presente nella stanza dove era 
accesa una stufetta. Comunque ci saranno ulte
riori indagini. 

Domenica sera i due anziani avevano riscalda
to per cena una pizza ai funhi surgelata. La don
na, dopo pochi bocconi, aveva cominciato a sen
tirsi male, dolori nausea, vomito. Fiorenzo Paci
ni, avevano appena fatto a tempo ad assaggiare 

la pizza, quando ha cominciato a darsi da 1 
per soccorrere la moglie. Visto che la donna 
si riprendeva, ha telefonato ai vicini per chiet 
aiuto. La villetta si trova in una zona un 
isolata, i due anziani coniugi vi si erano trasf< 
da sei mesi, dopo aver venduto la loro cas 
Roma per potersi godere una tranquilla 
chiaia in campagna. Con il professor Bavetta 
moglie Laura, proprietari di una villa nelle ' 
nanze, erano in buoni rapporti di amicizia. Li 
Bavetta, non appena ricevuto la telefonai 
Fiorenzo Pacini, è uscita di casa per portare 
to. Quando è arrivata nessuno le ha aperto. 

\ carabinieri che hanno trovato i corpi dei 
coniugi hanno sequestrato gli avanzi della p 
per accertare se fosse stata avariata. Ma ora 1 
topsia ha risolto ogni dubbio: colpevole dell) 
sgrazia è stata la stufetta. 

Decisi dal Comune lavori 
pubblici per 130 miliardi 

Oltre 130 miliardi impegnati ieri dalla giunta di Roma per 
una serie di lavori pubblici. Le opere che potranno essere 
realizzate con questa cifra vanno dal raddoppio di varie reti 
viarie (Tiburtina) alla costruzione di parcheggi (Osteria del 
Curato) ad opere urbanistiche primarie, fognature e viadotti 
in numerose circoscrizioni. Inoltre si provvedere alla manu
tenzione e al risanamento di tre palazzine comunali in via 
Tiberina. Ad Osteria del Curato oltre al parcheggio è prevista 
la costruzione di un nodo di scambio con la linea metropoli
tana A. 

Carnevale: accoltellato 
un giovane in via del Corso 

Aggredito e pugnalato la notte di martedì grasso un giova
ne che «sfilava» in compagnia di alcuni amici lungo via del 
Corso. Il giovane si chiama Giuseppe Gasparinl ha 19 anni. 
Dopo un litigio è stato ferito ad una gamba con un coltello. 

Gas imboscato 
in vista dell'aumento? 

Luigi Flasconaro, pretore della IX sezione penale ha ordi
nato alla Guardia di Finanza di compiere una serie di accer
tamenti presso depositi e rivenditori per verificare se vi siano 
accumuli di gas petrolio liquefatto (quello usato per il riscal
damento e come carburante per le auto) in vista degli au
menti decisi dal decreto. 

Immigrati, tre proposte 
di legge dei comunisti 

«Un milione di stranieri, un mondo senza leggi»: è il tema 
delle tre proposte di legge presentate dal Pel per avviare a 
soluzione i gravi problemi posti dalla condizione degli Immi
grati stranieri in Italia. Queste proposte saranno illustrate 
domani alle ore 10.30 nel salone della Federazione romana 
dal Pei In via dei Frentanl, 4. dal deputati Santino Picchetti e 
Franco Ferri e dal senatore Roberto Maf fioletti. Interverran
no Famiano Cruclanelli e Franco Funghi. 

Ambiente e territorio 
urbano: un convegno del Pei 

Domani e sabato st svolgerà presso la sala Borromlnl, In 
piazza della Chiesa Nuova, Il convegno organizzato dalla Fe
derazione romana del Pel su «Recupero, riunlficazlone del 
tessuto urbano*. La prima giornata del convegno sarà aperta 
da una relazione di Giovanni Mazza, presiede Sandro Morel
li. Sabato, alla presenza di Giovanni Berlinguer, proseguirà 11 
dibattito al quale è prevista anche la partecipazione del sin
daco Ugo Vetere. Le conclusioni delle giornate di studio sa
ranno tratte da Adalberto Mlnuccl. 

Alle 18 al Panthe 

Presidi! 
del Pei 

contro i 
condoni 
edilizio 

Da tutte le borgate e 
città per dire no al ten 
vo del governo di vara 
tutti i costi e senza mo 
che la legge sul conc 
edilizio. Oggi pomerij 
in occasione della rip 
della discussione in Pi 
mento proprio sugli ul 
articoli di legge, il Pc 
indetto un presidio a ] 
za del Pantheon. L'ap] 
tamento è alle ore 18, p 
derà la parola tra gli al 
senatore Lucio Liberti 

Su questo progetto e 
governo vuol far pai 
alle camere il giudizi» 
Pei è ancora negative 
nostante le piccole me 
che adottate per di 
motivi: 

1) la legge sul con 
resta ancora un prov 
mento fiscale, che ha 
come unico scopo que 
recuperare miliardi, : 
tre dovrebbe essere 
legge di spesa, una 
che consenta ai comv 
intervenire per risani 
ferite che l'abusivisti 
prodotto; 

2) è un prowedin 
ingiusto perché metti 
lo stesso piano sia I 
speculatori che color 
hanno costruito abv 
mente per necessita; 

3) così come il go 
sta cercando di farla 
sare questa legge vai 
il ruolo e l'intervento 
regioni (non ci sarei 
tempo materiale pei 
re). 

Non sono solo le p 
ste di modifica dei e 
nisti ad essere respinl 
persino gli emenda 
che vengono dal par 
maggioranza. Dei l'i 
coli di legge finora t 
vati alcuni sono p 
esclusivamente gres 
l'appoggio dei missir 
l'astensione del radli 
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